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matica e al contempo piena di infi nite risorse, per ac-
compagnare gli adulti a sviluppare viva curiosità verso 
il mondo adolescenziale. 
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Premessa 

“Se tutto si prepara nell’infanzia,
[…] tutto si gioca nell’adolescenza”

Evelyne Kestemberg, 1980 

L’ intenzione che ha animato la scrittura dei testi che compon-
gono questo piccolo volume è stata quella di offrire spunti e 

stimoli per avvicinare gli adulti al mondo degli adolescenti.

Non ci siamo proposti di trattare in modo esaustivo i vari e 
complessi aspetti che caratterizzano questa età. Ci ha guidato 
piuttosto il desiderio di suscitare curiosità, attraverso la condivi-
sione con il lettore di tematiche che ci appaiono particolarmente 
significative del percorso che ogni adolescente si trova ad affron-
tare.

Il nostro gruppo è composto da psicoterapeuti, sia psicologi 
che neuropsichiatri dell’età evolutiva, che lavorano da anni con 
gli adolescenti e si interrogano e confrontano sulle problematiche 
che riguardano questa fase dello sviluppo.

Avvalendoci dell’esperienza condivisa, in questo contributo ab-
biamo privilegiato un vertice descrittivo e una prospettiva evolu-
tiva, interessati in particolare a delineare le risorse di cui dispon-
gono gli adolescenti per trasformare le loro naturali incertezze e 
difficoltà in opportunità di crescita.
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Se nell’intreccio tra cambiamenti biologici e nuovi comporta-
menti si evidenziano elementi di continuità con l’infanzia, l’ado-
lescenza propone al tempo stesso il suo carattere unico ed ori-
ginale.

Sta al mondo degli adulti coglierne gli aspetti innovativi, attra-
verso un attento ascolto volto a favorire l’emergere del potenziale 
creativo insito in ogni adolescenza, perché la stessa società pos-
sa giovarsi di contributi nuovi.
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CAPITOLO 1  

Non lo riconosco più

M i sento sulle montagne russe: un giorno orgogliosa di ve-
derla autonoma ed aperta verso il mondo, il giorno dopo 

angosciata per lo stesso motivo, con la paura che possa fare un 
passo troppo lungo, nella foga di sentirsi grande e sperimentarsi. 
Come faccio a far sì che compia le sue esperienze garantendole 
una protezione?

Mia figlia ha 12 anni e i cambiamenti si susseguono incalzanti, 
senza aspettare che io sia pronta per accoglierli.
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Mi torna in mente un’immagine di me adolescente, quando vo-
levo uscire e i miei genitori mi dicevano: “Non è di te che non ci 
fidiamo, ma degli altri” e io mi ribellavo non accettando questa 
motivazione perché mi ingabbiava, pretendevo la stessa libertà 
dei miei fratelli maschi... e negli anni l’ho avuta. E sono cresciuta. 
Allora è stato molto importante sentirmi ascoltata e sperimenta-
re che i miei genitori accettassero il rischio di lasciarmi andare. 
Credo che il loro osare mi abbia reso, nel tempo, sicura di potermi 
muovere da sola.

Quanto è difficile ora stare dall’altra parte! Quanti dubbi, quante 
incertezze... e quante paure. Spesso mi chiedo quanto io debba 
lavorare sulle mie paure per non limitare la crescita di mia figlia. 

Penso anche che sia fisiologico, alla sua età, il desiderio di usci-
re e altrettanto fisiologico il mio problema di decidere quando far-
la uscire e per quanto tempo, piuttosto che essere preoccupata 
perché magari non socializzi oppure preferisca stare in casa piut-
tosto che in compagnia dei coetanei; come capita ad esempio al 
figlio della mia amica che, preoccupata, non sa come arginare il 
tempo da lui trascorso davanti al computer o al cellulare.

Da qui partono altre domande: e il cellulare? Come lo gestia-
mo? Quanto tempo può utilizzarlo? Se ripenso alla mia infanzia, 
trascorsa a giocare sul terrazzo con i fratelli o da sola, inventan-
do storie che mi riempivano le ore, mi chiedo dove vada a finire 
quella creatività in ragazzi assorbiti dentro mondi digitali che pro-
pongono stimoli a non finire. Mi sento disorientata anche perché 
io stessa conosco poco questi strumenti e non sono in grado di 
offrirne a mia figlia un uso consapevole. Si affaccia però anche il 
ricordo del salto generazionale che i nostri genitori hanno dovuto 
fare con noi, forse ancor più marcato, quando i cellulari non esi-
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stevano ancora e anche il computer era poco utilizzato, eppure 
siamo cresciuti e abbiamo sviluppato le nostre capacità.

Mi rendo conto che in questo mio dialogo interno c’è un riman-
do continuo tra mia figlia, me adolescente, me genitore, i miei ge-
nitori, nel tentativo forse di far fronte all’intensità delle emozioni 
che mi invadono, a volte piacevoli e a volte inquietanti, e al diso-
rientamento che spesso mi pervade.

E poi osservo incredula i cambiamenti del suo corpo, così ve-
loci, così drastici, l’altezza che si avvicina inesorabilmente alla 
mia, senza grande preavviso, o almeno così lo avverto. Ogni tanto 
la guardo e quasi non la riconosco, improvvisamente ragazza, a 
tratti mi crea un senso di soggezione, quel filo di trucco che mi 
turba, “Ma io a che età ho iniziato a truccarmi?”. In altri momenti 
mi riempie di gioia vederla crescere e mi fa tenerezza scorgere in 
lei qualcosa che mi ricorda me alla sua età, ma al tempo stesso 
avverto anche un’estraneità, un modo di crescere diverso da quel-
lo che è stato il mio. 

Di tanto in tanto mi allontana se cerco di abbracciarla, soprat-
tutto davanti agli altri, e devo nascondermi all’angolo quando la 
accompagno a scuola.

E io sono pronta a cambiare posizione? A sentirmi grande e an-
cora più grande? A venire percepita come quella che non capisce 
niente, che è troppo vecchia, che si veste in modo assurdo?

E poi ci sono dei momenti in cui torniamo ad essere la mam-
ma e la figlia di un tempo, vicino ma anche lontano, quando mi 
ricerca come quando era piccola, magari prima di andare a letto, 
e mi convoca a giocare a farci il solletico o a fare la lotta sebbene 
ora, salendo sul letto, mi sovrasti. È un momento che forse serve 
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ad entrambe per affrontare il frullatore di emozioni e gli strappi 
emotivi di questo periodo e così, quando capita, ce lo prendiamo.

Il flusso di pensieri e sensazioni di questa mamma può riflet-
tere quello di tanti genitori, convocati ad affrontare interrogativi, 
incertezze ed emozioni improvvise, intense e spesso contrad-
dittorie. 

L’impressione di non riconoscere più il proprio figlio che sta 
crescendo è una sensazione talvolta dolorosa, che porta in primo 
piano il senso di estraneità, fino a quel momento tenuto a bada 
e che, proprio per questo, spaventa. Le trasformazioni puberali 
e l’irrompere della sessualità possono acuire il vissuto di rottura 
della continuità con l’esperienza infantile e con scenari conosciuti 
e familiari. Il corpo assume forme nuove: un seno che cresce, una 
voce che cambia, una fisionomia che improvvisamente confronta 
con la caratterizzazione sessuale, aspetti che possono generare 
nell’adulto, così come nell’adolescente, reazioni anche molto in-
tense. È difficile per il genitore accompagnare e sostenere il pro-
prio figlio nel suo cammino di separazione e crescita. 

Cammino faticoso, fatto di andirivieni e contraddizioni. Negli 
atteggiamenti dei ragazzi si rintraccia spesso il tentativo, a volte 
maldestro, di fronteggiare le spinte regressive, mettendo una di-
stanza, anche fisica, tra sé e l’adulto, per resistere alla tentazione 
di confondersi con l’altro. 

Ne sanno qualcosa i genitori di ragazzi appena entrati nell’a-
dolescenza, costretti a confrontarsi con l’improvviso “limite” o 
confine, innanzitutto corporeo, imposto loro dai propri figli: vietato 
avvicinarsi per abbracciarli e tantomeno per baciarli, vietato en-
trare in camera, vietato toccare le loro cose. 
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CAPITOLO 4  

Scuola: l’adolescenza  
in scacco
di BARBARA AMABILI e SIMONA OLIVIERI

…U n’altra ora di spagnolo, che noia, che noia! Ma com’è 
possibile che usino ancora questi vecchi libri noiosissi-

mi?? Come se poi servissero davvero a qualcosa, come se uscis-
simo da qui parlando lingue straniere… Siamo quasi trenta perso-
ne ma non siamo un gruppo appassionato, non siamo neppure un 
gruppo e questo non interessa agli insegnanti, quello che conta è 
che ognuno stia zitto, ascolti e abbia buoni voti. 

Forse sono io che non vado bene… tra i banchi alcuni compagni 
seguono la lezione, una scarsa minoranza, sembra ci sia un vin-
colo implicito che li lega e li rassicura tutti, bravi insegnanti e bra-
vi studenti, il vincolo del dovere, nessuno mette in discussione il 
programma, ci si lamenta un po’ da entrambe le parti, ma nulla di 
più… questo è insegnare, questo è imparare, con qualche sprazzo 
di mezza autonomia o di pallida allegria, breve, circoscritto, non 
fraintendiamoci, conforme alle regole, qualche variante magari 
poco praticata dai più che già fa tanto sognare rispetto alla rigida, 
noiosissima norma…
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Che m’importa dell’esercizio di spagnolo, a che mi serve se sto 
rinchiusa qui a guardare gli alberi, le case, la vita mattutina che 
verso le undici inizia a brulicare per le strade, tutto questo da lon-
tano, attraverso la finestra… Ma com’è possibile che tutti quanti 
stiano qui seduti per ore, ogni giorno, e lo trovino normale? Com’è 
possibile che nessuno pensi che c’è qualcosa che non va… Vorrei 
posarmi anch’io come quelle due tortore sui rami del pino, godere 
all’ombra del vento e degli odori del mezzogiorno… 

Il cuore, la testa, sono pieni di sogni, di idee…e questa scuola 
non la sopporto, odio stare a scuola, passo il tempo lontano da 
qui, fantasticando… almeno questo, poter evadere con la mente, 
un po’ mi salva. 

Anche a casa alla fine è lo stesso, cerco di evadere con il pen-
siero, di aggrapparmi a una canzone, a una poesia, ad un roman-
zo… Mia madre non capisce niente di quello che sento, e neppure 
ci prova, è distante, ansiosa, se propone d’aiutarmi è solo per fare 
i compiti che io non ho alcuna voglia di fare, come se i miei pro-
blemi fossero i compiti… non le importa nulla di quello che vivo 
dentro, neanche lo prende in considerazione, spesso sento che è 
come se non esistessi. 

Come se l’unica cosa che conti fosse un’apparenza di normali-
tà: la scuola, il lavoro, la cena… Così anch’io mi costringo a questa 
normalità d’apparenza e dentro l’angoscia mi dilania, mi distrug-
ge, ma è un grido che non si sente, un dolore che non si vede, 
perché fuori il mio corpo appare in salute, al massimo piango o mi 
viene la nausea, e in fondo abbiamo tanti privilegi e non c’è niente 
di cui lamentarsi… eppure mi sento così male.

Vorrei vivere qualcosa di bello, come una canzone, una poesia, 
un romanzo…

Adolescenza.indb   52Adolescenza.indb   52 11/06/2021   12:07:5211/06/2021   12:07:52

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



53

Adolescenti e adulti, un incontro possibile?

L’istituzione scolastica si è sempre rapportata con grande diffi-
coltà al mondo adolescenziale. Forse sono proprio le caratteristi-
che del sistema scolastico classico a creare distanza tra inse-
gnanti e ragazzi, una distanza che in certi casi arriva fino 
all’estraneità. 

Quante volte abbiamo ascoltato le parole accorate di adole-
scenti che avvertono in modo acuto come la loro vita sia staccata 
e lontana da quanto accade nelle aule scolastiche e come gli in-
segnanti siano disinteressati alle loro persone. 

Alla scuola i ragazzi rimproverano l’eccessiva preoccupazione 
di trasmettere nozioni e l’ansia di portare a termine i programmi, 
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senza la possibilità di sostare e prendersi cura delle dinamiche 
relazionali e del disagio dei singoli allievi. La percezione dell’ado-
lescente è quella di una forbice che si allarga progressivamen-
te: le sue problematiche e istanze vengono di frequente messe 
all’angolo e diventa così sempre più difficile realizzare un incontro 
e uno scambio costruttivo con l’adulto. 

L’adolescente si confronta con una serie di sfide evolutive che 
generano turbolenze, cambiamenti e ripetute riorganizzazioni. 
Impetuose correnti pulsionali, mutamenti corporei e sociali, nuo-
ve identificazioni e necessità di svincolo impegnano il ragazzo 
alle prese con la sua crescita.

Accade tutto questo mentre frequenta la scuola: cantiere 
dell’apprendere, officina del pensare, teatro di rivoluzioni interne 
ed interpersonali che il ragazzo, il gruppo vive.

La scuola si fa contenitore di rispecchiamenti e confronti tra i 
compagni, luogo in cui si sperimentano identità e differenze. Offre 
la formazione di un gruppo non scelto, la classe, entro cui i ragaz-
zi muovono una condivisione alla pari, formando sottogruppi e 
coesioni, distanze e avvicinamenti. Mettere in comune stati cor-
porei e mentali in rapida trasformazione può offrire un sostegno, 
un contenimento, rispetto alla confusione e alla destabilizzazione 
pubertaria. Altre volte complica invece enormemente i passag-
gi evolutivi. Le relazioni tra i compagni di classe possono essere 
infatti segnate talvolta da competizione, aggressività, emargi-
nazione del più debole e del diverso, soprattutto in alcuni difficili 
contesti scolastici.

Il gruppo-classe è attraversato da multiple e contraddittorie 
correnti emotive: senso di vuoto, di isolamento e spinta al legame 
generano un campo affettivo e sensoriale in continuo movimento, 
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 Il Gruppo di Studio SIPsIA sull'adolescenza è formato da 8 
colleghi e amici che si riuniscono mensilmente da circa 20 anni 
per discutere di tematiche cliniche e teoriche inerenti il trattamen-
to di adolescenti. Ciascun membro del gruppo ha esperienza cli-
nica di psicoterapie con bambini, adolescenti, adulti e coppie, chi 
lavorando in istituzioni pubbliche chi nel privato o in entrambi gli 
ambiti. Ciò che però caratterizza il gruppo è l'interesse specifi-
co per l'adolescenza. L'appuntamento mensile è diventato, negli 
anni, uno spazio in cui pensare e interrogarsi insieme sulle tan-
te sfaccettature che lo sviluppo adolescente può assumere e su 
come lo psicoterapeuta può affiancare i ragazzi negli eventuali 
ostacoli incontrati lungo questo percorso.

AUTORI

Barbara Amabili, psicoterapeuta, membro ordinario della Socie-
tà Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica dell'Infanzia, dell'Adole-
scenza e della Coppia (SIPsIA) e membro ordinario con funzione 
di didatta dell'Istituto Italiano di Psicoanalisi di Gruppo (IIPG).

Laura Ballarè, psicoterapeuta, membro ordinario della Società 
Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica dell'Infanzia, dell'Adole-
scenza e della Coppia (SIPsIA) e docente incaricato dell'Istituto 
Winnicott, Corso ASNE-SIPsIA. 

Maria Cecilia Brutti, psicoterapeuta, membro associato della So-
cietà Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica dell'Infanzia, dell'Ado-
lescenza e della Coppia (SIPsIA).

Laura De Rosa, neuropsichiatra infantile, psicoterapeuta, mem-
bro ordinario della Società Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica 
dell'Infanzia, dell'Adolescenza e della Coppia (SIPsIA), responsa-
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bile Unità Operativa Semplice Tutela Salute Mentale e Riabilita-
zione Distretto 4 ASL Roma 2.

Beniamino Marchi, psicoterapeuta, membro ordinario della Socie-
tà Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica dell'Infanzia, dell'Adole-
scenza e della Coppia (SIPsIA), Psicologo Dirigente ASL Roma 2.

Giampaolo Imparato, neuropsichiatra Infantile e psicoanalista 
della Società Italiana di Psicoanalisi (SPI), membro ordinario della 
Società Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica dell'Infanzia, dell'A-
dolescenza e della Coppia (SIPsIA), responsabile dell'Unità Ope-
rativa Semplice Adolescenza ASL Roma 3.

Simona Olivieri, psicoterapeuta, membro ordinario della Socie-
tà Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica dell'Infanzia, dell'Adole-
scenza e della Coppia (SIPsIA), Psicologo Dirigente Asur Marche.

Francesca Tonucci, psicoterapeuta, membro ordinario della So-
cietà Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica dell'Infanzia, dell'Ado-
lescenza e della Coppia (SIPsIA), socia fondatrice dell'Associazio-
ne Disturbi Alimentari in Istituzione (DAI).
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LA S.I.Ps.I.A

La S.I.Ps.I.A. (Società Italiana di Psicoterapia Psicoanalitica 
dell’Infanzia, dell’Adolescenza e della Coppia) è stata costituita 
nel 1987. Da circa 30 anni la S.I.Ps.I.A. svolge attività clinica e di 
ricerca in collaborazione e confronto continui con le Istituzioni e 
il mondo scientifico.

I soci S.I.Ps.I.A. sono Psicoterapeuti diplomati presso l’Istituto 
Winnicott scuola di Psicoterapia Psicoanalitica ASNE-SIPsIA. 
La S.I.Ps.I.A. è inserita nei circuiti scientifici nazionali ed interna-
zionali. È componente dell’A.G.I.P.Ps.A. (Associazione dei Gruppi 
Italiani di Psicoterapia Psicoanalitica dell’Adolescenza) e compo-
nente della Sezione Italiana dell’E.F.P.P. (Federazione Europea per 
la Psicoterapia Psicoanalitica nei Servizi Sanitari Pubblici).

La Società inoltre, si è aperta al territorio, grazie a giornate di stu-
dio rivolte agli insegnanti e ai professionisti che operano, a vario 
titolo, nel settore dell’Età Evolutiva dando vita a numerose attività 
scientifiche e di formazione e stabilendo una fitta rete di collabo-
razioni con il territorio e le Istituzioni attraverso:

	– progetti di consulenza, formazione e ricerca nelle scuole;

	– la collaborazione con il Tribunale per i Minori, e l’attivazione di 
attività di formazione degli operatori dei servizi territoriale e dei 
consulenti tecnici del Tribunale (CTU);

	– l’organizzazione di giornate scientifiche e di formazione aperte 
alle diverse figure professionali operanti nei servizi specialistici 
e sul territorio, su temi di estremo interesse ed attualità.

Nel 2006 è nato il Centro Clinico "Tana Libera Tutti" che lavora 
in stretta collaborazione con i sevizi territoriali ASL, il Comune di 
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Roma, le scuole, il Tribunale per i minori e ha messo a punto mo-
dalità di intervento legate anche alle nuove forme di disagi indivi-
duali e familiari con i quali è venuto a contatto.

Il Centro Clinico offre: consultazioni e valutazioni psicodiagnosti-
che per bambini, adolescenti e coppie, sostegno alla genitoriali-
tà, psicoterapia individuale, psicoterapia di coppia, sostegno alla 
gravidanza, all’adozione, all’affidamento e a tutte le situazioni in 
cui genitori e bambini hanno bisogno di essere accompagnati in 
un momento di difficoltà, consentendo di intervenire per tempo 
sui primi segnali di disagio e di prevenire il consolidarsi nel tempo 
di patologie più profonde e radicate.

SIPsIA

Via Ghirza, 9 – 00198 Roma – Tel. 06/84242760

	– Mail: sipsia2012@gmail.com

	– Sito: www.sipsia.org

	– facebook: www.facebook.com/sipsia.psicoterapia.psicoanalitica

Centro Clinico “Tana Libera Tutti”

Via Ghirza, 9 – 00198 Roma – Tel: 06/863900300

	– Mail: info@tanaliberatutti-sipsia.it

	– Sito: www.tanaliberatutti-sipsia.it
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